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La chi-esa é a 1ri.-mta loni;iLrrrJinalc. 11
prospe'tto che af i'accia sul llrto Surl (t1 f)rnt_
za:;. Clr]-o, ,i lavor.ato 1n [-rir:tra e rL,rrLi:,,_
zato su ittitsr-. 1;no di I.. Juvar::,a ])rer:;entljì. u_.rr
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pianta eoncava con un ayaltoolBo tn corrlspon!
denza deIlringre$so ed é ripartlto ln 2 oraflrli sovl'aplDSti cla una f::scia mrìTcapinno re_
caflte 1a seguente lscrizi one I SANCTAII
CIIRTSTII{A,U V. IT I,,1. JOA]{IJA BAI,TTSTA iìII]GIS
YIÙT. &-1I. IIAT,r'R - itNNO ]rtDCCX'/fI il.
Ilrordine inferiore presenta col_onne cornposi-
te poggianti iju l_;iceolo d.acio colr cairitelll
corinzi ; f ,irrgresso é sormoniato da ùna eì-a_
borata tr,abeazione che vlene conc]-usa d.a una
tirmears Lunetta a sesto ribassato. I1 secon_
do ordlne presenta colonÌìine analoghe a1lesottos;-banti atte sorreEj:ere un fr,ontone rlal
tlnpuno triangolare interrot-bo sul- lato in_
t,:riore e coronato da pi-nnacoli 1n pie"bra
fun3r'nti cla candelabri. Nel_ seconclo ordine
si aI-'re, 1n pùsj-zlDne )entraIe, un prot)Drzio_
nato flnestrcne ovale, sormonatto d,r, volute.

REGIONE

tr'ra iI primo ed iI_ secondo ordlne, trovano
collodazione sei-sstatue dl eul due allegort-
che in posizione non eretta,slstemate su
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l,a chiesa, f attrL cLlilicare di:, i\ilaria Crir;-tina di ii'r,ùc1 ' , lluche§II di Sirvoiar riollel:l-:r (li luigt ìC11 e

con.lorte dl yittorio Anedeo 10r sprse nell rarrno 1639 sul lato Sud d! Plazza. S. Carlo realizzata molto
probabilnr,Bnte su (ìlsegni d.110 

- ar;hltetto Carlo di Oastcllanonte che si occupò della sistenazioÈe deua
piazza duraate i1 10 a;pliaaento urbanistico di Torino. 11 progetto per ]a liazza Re31e é de1 163/' ia
reggente gerva acrluistato ùa casa de1 Conte Ca!!i1lo oarlo di castell onte con uno strunento deL 4/10/1639'
Da tale struuento era evidente ch e D.e11a casa del Castellanonte vi eTano 4 nBotteghe con posslbilità
di fabbricafne aLtre 51 con 1a facciata plospivlente 1a contlada e la ptazza reaIe. le + botteghe eraao

indipendenti l- tu.n3 daliral-tra e ciilscuna bottega aAeva cantina 1)rotr)ria, csoere' scale solai e gablnetti
con scarico. 11 luogo nel q[a1e si poteva costruire u-n altro edificio, era delj.mitoto da una grossa mure-

É;Iia e doveva risultare utile pe:-. un futuro nonastero a detta dei periti Giovanni Antonio Adamino' IJud,vl-
co So1eri e del cepoqastro foesca. Acouistata anche 1a casa dài frate1ll Iomi' giìr proprietà di }iorea-
zo tr'ortri, Ia lladmar- R€ale faceYa atto di donazi.oae deLle cese a1le nonache Camelitane scalze che

giungevang da1Ia loxena. Cloè la regilente doriava in perletuo" alle noD.ache le case Castellanonte e

Iorni per farTre un solo convento esente da ogal carlco'
tra fabbrica fu iniziata verso 11 l54O e 8 anllj- dopo i lavori non erano ^ncora ultinati : il monasterot
richiedeva una xicostruzione conp].eta ed i lavori della chj,e6a procedevano molto lenlrt{oente.
t{aria Uristiaa, morente, esliresGe i1 desiderig d.iee§sere tunxrl ata in povere vesti nel1a chiesa ollonima'
ciò uruur*" fL'23/12/1664. La sa1!c.a vi rirrrase firLg aL 21 Èetrembre del 1802 data 1rì cui du trasportata
insiene alle reliquie di Suor [Iaria deè1i Aoge].i ne1la chlesa di S. 'leI'esa ( sotteraneo sotio lraltare
ruagglore ). Nella relazione consegD.aùù€ alla segreteria del Coxlune dl Torino ne1 1820 dat Bac. carlo Iu-
rliJttir'già econoao del monastero di Si oristina, c oflre risul-te daLla dichiarazi one del segretarlo Tholosar'

SISTEM,A, URBANO:

N.APEORII IMBTENTÀI,I:

L, edificio, Ibs-bo sul fronte roeridionale de11a plazza S.CaTIo, alrrlcchlsce doa Ia sua preziosa facciÀta
da1 uotecole rlsal-to chiaroscurale, I'ambiente archltettonico ò,eLLa, plazza ste9sa' insererldosl perfetta-
mente coa 1a geonetria planivolumeiri ca e fondendosi con iI preciso volurae dellrlsolato delineato da Carlo
di oastellaao;te, cooe collegamento tra 1I vecchlo insediaaento ronano ea[ i1 nuovo emD]-iaoento selceotesco.
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|ÌI-STAUBI (ripo, où.ttd., epe.):

l[XE 1935 i locali dellrex convento vengono denolitl ler ]-rapertura di passaggi lateralL e vla Rona.Nello stesso ar'D.o rrl ene agg"iunta al-la chiesa una nuova parte absidale destinata agli a].l oggi conventuali.Nel 193/ viene r.ipristloata lriscr.izione orj,ginale sul1a trabeazi one deIla facciata.
NeAIi anni Ses§anta vengoao operati piccoli restauri di ordlnarla nanutenzione
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